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Amati 

Balla come il mondo non potesse guardarti. 
Canta come se il mondo 
non potesse ascoltarti. 
Scrivi come se il mondo non potesse leggerti. 
Costruisci la tua versione migliore  
e dirama la tua essenza nel mondo… 
Non aver paura di brillare. 
Non aver paura del giudizio. 
E se il mondo ti sembra  
troppo grande da sostenere,  
spiega le ali e vola più in alto che puoi… 
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Anima mia 
 
 
 
Indomabile e irascibile 
è l’anima di si è ritrovata,  
volteggiante e leggero è il passo  
di chi ha scoperto la propria strada,  
sicuro e deciso è il tono della voce 
di chi ha udito il dolce suono di parole gentili. 
Pacato e delicato il portamento 
di quell’anima che sta nascendo di nuovo,  
cosi serena è quell’anima che emana pace 
la stessa pace che cerca il suo cuore. 
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Candida luce 

Candida è la luce che mi conduce a te. 
tenue il suono che mi accompagna,  
sentieri un tempo semplici  
ora tortuosi mi appaiono. 
E quel cielo che un tempo  
era indaco ora mi appare  
dubbioso di nubi. 
Incessanti lancette  
scandiscono un tempo 
ormai infinito per me… 
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Capri 
 
 
 
Capri e la sua roccia massiccia,  
come fosse un’imposizione 
come a dirti io ci sono. 
paesaggi pittoreschi,  
fanno da cornice ad un presepe vivente. 
E quei faraglioni 
un tempo ponte di fuoco,  
oggi ti ispirano dolcezza e amore 
una piazzetta ed un caffè,  
ed il tempo sembra essersi fermato. 
Un aliscafo,  
un ritorno un cuore pieno di poesia 
ed una nuova consapevolezza 
Capri non è un semplice  
viaggio è un’immersione di emozioni. 
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Chissà dove 

Amor mio  
qui sul faro del nostro amore 
io come un guardiano  
attendo il sole per rivederti. 
chissà quale stella 
illumina le tue dolci gote. 
Chissà quale nuvola soave 
ti culla. 
Chissà in quale onda  
il pensier nostro si sfiora,  
seduto impavido al destino 
io ti attendo. 
Tu così lontano dal mio cuor 
io così speranzoso del futur. 
Son qui tu non mi vedi 
io indietreggio 
un passo, due passi,  
conterò all’infinito i nostri passi 
per rincontrarti nel posto 
dove dicesti di amarmi,  
ed io mi sentii felice. 


